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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 marzo 2023, n. 318
D.P.C.M. 03 ottobre 2022 “Piano nazionale per la non autosufficienza 2022-2024. Approvazione Atto di 
programmazione regionale del FNA 2022-2024. Integrazione V Piano regionale per le politiche sociali 2022-
2024 approvato con DGR 353/2022. Variazione al Bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023-2025 per 
l’ iscrizione di maggiori risorse, ai sensi dell’art 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011.

L’Assessora al Welfare, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O.“Affari legali e generali, disciplina e 
gestione di interventi speciali”, dalla P.O. “Monitoraggio degli interventi connessi all’utilizzo del FNPS in 
materia di disabilità” e dalla P.O “Supporto alla gestione dei flussi finanziari e contabili dei fondi sociali 
connessi con il FNPS”, come confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio RUNTS, Economia Sociale, 
Terzo Settore Investimenti per l’Innovazione Sociale, Disabilità e Invecchiamento attivo e dalla Dirigente 
della Sezione Benessere Sociale, Innovazione e Sussidiarietà, riferisce quanto segue.

VISTI:

-	 il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

-	 la Legge regionale n. 32 del 29/12/2022 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e 
Bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2023)”;

-	 la Legge regionale n. 33 del 29/12/2022 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025”; 

-	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27 del 24/01/2023 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2023 e pluriennale 2023-2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”

-	 la Relazione introduttiva e l’Atto di programmazione regionale del Fondo per le non autosufficienze 2022-
2024 (documento integrativo del V Piano regionale per le Politiche Sociali 2022-2024 approvato con Del. 
G.R. n. 353/2022), di cui all’allegato A, elaborati in collaborazione con l’Agenzia Regionale Strategica per 
la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.) e con la stessa condivisi;

 
PREMESSO CHE:

-	 l’art. 1, comma, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”, al fine di garantire l’attuazione dei 
livelli essenziali delle prestazioni assistenziali da garantire su tutto il territorio nazionale con riguardo alle 
persone non autosufficienti, istituisce presso il Ministero della solidarietà sociale un fondo denominato 
Fondo per le non autosufficienze; 

-	 l’art. 1, comma 1265, della legge n. 296 del 2006 come modificato dall’art. 3, comma 4, lettera b) del 
decreto legge 12 luglio 2018 n. 86 convertito, con modifiche, dalla legge 9 agosto 2018 n. 97, prevede che 
gli atti e i provvedimenti concernenti l’utilizzazione del Fondo per le Non Autosufficienze sono adottati 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delegato per la famiglia e le disabilità 
e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1977, n. 281;

-	 l’art. 21 del Decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, recante “Disposizioni per l’introduzione di una 
misura nazionale di contrasto alla povertà”, istituisce la Rete della Protezione e dell’inclusione sociale 
e, in particolare, il comma 6, lettera c), attribuisce alla predetta Rete la responsabilità di elaborare un 
Piano per la non autosufficienza, quale strumento programmatico per l’utilizzo delle risorse del Fondo 
per le non autosufficienze di cui all’art. 1, comma 1264, della legge n. 296 del 2006, nonché il comma 7, 
secondo il quale il Piano ha natura triennale, con eventuali aggiornamenti annuali, ed è adottato nelle 
medesime modalità con le quali i fondi cui si riferisce sono ripartiti alle Regioni;
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-	 i commi da 159 a 171 dell’art. 1 della Legge 30 dicembre 2021 n. 234, recante “Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, disciplinano, in 
materia di disposizioni urgenti in materia di anziani non autosufficienti, i Livelli essenziali delle prestazioni 
sociali (LEPS), con particolare riferimento ai commi 162, lettere a),b),c), 163, 164 e 167;

-	 in particolare, l’art. 1, comma 160, della Legge n. 234/2021 prevede che “al fine di garantire la 
programmazione, il coordinamento e la realizzazione dell’offerta integrata dei LEPS sul territorio (omissis) 
i LEPS sono realizzati dagli Ambiti Territoriali Sociali di cui all’art. 8 comma 3 lettera a) della Legge 8 
novembre 2000 n. 328, che costituiscono la sede necessaria nella quale programmare, coordinare, 
realizzare e gestire gli interventi, in servizi e attività utili al raggiungimento dei LEPS medesimi, fermo 
restando quanto previsto dall’art. 23 del D.Lgs. 15 settembre 2017, n. 147”;

-	 il comma 167 del citato articolo 1 della Legge n. 234/2021 stabilisce che, ai fini della graduale introduzione 
dei LEPS, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della Salute e con il  Ministro delle economie 
e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, sono determinate le modalità attuative, le 
azioni di monitoraggio e le modalità di verifica del raggiungimento dei LEPS per le persone anziane non 
autosufficienti nell’ambito degli stanziamenti vigenti, inclusi quelli di cui al comma 168;

-	 il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31 dicembre 2021, di “ripartizione in capitoli 
delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022  e 
per il triennio 2022-2024”, ed in particolare, la tabella 4, riguardante il bilancio di previsione del Ministero 
del Lavoro del Lavoro e delle Politiche sociali ha assegnato al capitolo di spesa 3538 “Fondo per le non 
autosufficienze”, una disponibilità, per gli anni 2022-2024, pari a Euro 822.000.000,00 per il 2022; Euro 
865.300.000,00 per il 2023, Euro 913.600.000,00 per il 2024;

-	 il Piano per la non autosufficienza per il triennio 2022-2024 è stato approvato con modifiche da parte 
della Rete della protezione e dell’inclusione sociale nella riunione del 25 luglio 2022 e proposto per 
l’adozione;

-	 è stata acquisita in data 3 agosto 2022 l’intesa della Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 
agosto 1997 n. 281;

-	 è stato acquisito il parere della Commissione tecnica per i fabbisogni standard di cui all’art. 1, comma 29 
della legge 28 dicembre 2015 n. 208, espresso in data 7 settembre 2022, ai sensi dell’art. 1, comma 592 
della L. 234/2021;

-	 con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 ottobre 2022, registrato alla Corte dei Conti in 
data 28 novembre 2022 n. 2965 (pubblicato in GU serie generale n. 294 del 17.12.2022), viene adottato 
il Piano Nazionale per la non autosufficienza e il riparto del Fondo per le Non Autosufficienze del triennio 
2022-2024;

CONSIDERATO CHE:

-	 il Piano Nazionale Non Autosufficienza 2022-2024 costituisce l’atto di programmazione nazionale delle 
risorse afferenti al Fondo per le Non autosufficienze relativo al triennio 2022-2024 e individua nel 
limite di tali risorse lo sviluppo degli interventi ai fini della graduale attuazione dei livelli essenziali delle 
prestazioni sociali da garantire sull’intero territorio nazionale, come stabilito all’art. 1, commi da 159 a 
171 della L. 30 dicembre 2021 n. 234;

-	 il Piano Nazionale si sviluppa in forma di ulteriore evoluzione della precedente programmazione, 
scaturita dalla L. 33/2017 e dal D.Lgs. 147/2017, basata sull’avvio dei Livelli essenziali delle prestazioni 
sociali in materia di non autosufficienza e grave disabilità. La prospettiva costituzionale della progressiva 
attuazione dei LEPS guida l’intera azione di pianificazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, 
interessando i tre piani principali previsti. L’impianto attuativo del PNNA 2022-2024 segue l’impostazione 
generale definendo gli obiettivi specifici, i programmi operativi, gli strumenti e le risorse del triennio di 
programmazione nazionale. La matrice di programmazione si sviluppa nel rapporto fra tre programmi 
operativi e due gruppi di beneficiari. I tre programmi operativi riguardano: 
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	LEPS di erogazione riferiti ai contenuti dell’art. 1 del comma 162 lettere a), b), c) e del comma 
164 della legge di bilancio 234/2021;

	LEPS di processo riferito ai contenuti dell’art. 1 del comma 163 della legge di bilancio 234/2021;
	Azioni di rafforzamento riferite ai contenuti del comma 166 della legge di Bilancio 234/2021;

-	 le risorse assegnate al “Fondo per le non autosufficienze” per gli anni 2022, 2023 e 2024 sono attribuite 
alle Regioni per le finalità di cui all’art. 1 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  3 ottobre 
2022;

-	 i criteri di riparto utilizzati sono rivenienti dall’applicazione dell’art. 1, comma 2, del decreto ministeriale 
26 settembre 2016 e secondo le quote percentuali  riportate nel Piano nazionale per la non autosufficienza 
2022-2024 nella colonna (A) della tabella 1 Allegata al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
3 ottobre 2022;

-	 alla Regione Puglia, in base alla Tabella 1 Allegata al Decreto suddetto, risultano assegnate risorse per 
l’annualità 2022 pari a euro 52.596.000,00, per l’annualità 2023 pari a euro 53.484.000,00, per l’annualità 
2024 pari a euro 56.711.000,00 ad esclusione di quanto riportato nella Tabella 2 e nella tabella 3;

-	 le suddette risorse sono finalizzate al finanziamento dei servizi socio-assistenziali previsti dall’art. 1, 
commi 162  lett. a), b) e c), 163, 164 e 167 della L. 234/2021, volti a promuovere la continuità e la qualità 
di vita al domicilio e nel contesto sociale di appartenenza delle persone anziane non autosufficienti;  

-	 alla Regione Puglia, in base alla Tabella 2 allegata al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 
ottobre 2022, relativamente alla quota di risorse vincolate per i progetti di Vita Indipendente, sono state 
attribuite risorse pari a euro 960.000,00 per l’annualità 2022, euro 960.000,00 per l’annualità 2023, e di 
euro 960.000,00 per l’annualità 2024, il cui utilizzo è disciplinato dalla Linee di indirizzo per i Progetti di 
Vita Indipendente di cui all’art. 4 dello stesso Decreto; 

-	 alla Regione Puglia, in base alla Tabella 3 Allegata al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 
ottobre 2022, relativamente alla quota di risorse vincolate alle assunzioni del personale con professionalità 
finalizzate all’implementazione della PUA (Porta Unica di Accesso), così come disciplinato dall’art. 5 
dello stesso Decreto, sono state assegnate risorse pari a euro 1.320.000,00 per l‘annualità 2022,  euro 
3.840.000,00 per l’annualità 2023,  euro 3.840.000,00 per l’annualità 2024;

-	 le Regioni, sulla base delle indicazioni programmatiche del Piano Nazionale Non Autosufficienza 2022-
2024, nel rispetto e nella valorizzazione delle modalità di confronto delle parti sociali e degli enti del 
Terzo settore territorialmente rappresentativi in materia di non autosufficienza e comunque prevedendo 
il coinvolgimento delle organizzazioni di rappresentanza delle persone con disabilità e delle persone 
anziane non autosufficienti, adottano  un piano regionale per la non autosufficienza ovvero altro atto di 
programmazione  regionale degli interventi e dei servizi necessari per l’attuazione del piano nazionale a 
valere sulle risorse nazionali eventualmente integrate con risorse proprie;

-	 il Piano regionale ovvero l’atto di programmazione regionale, in base all’art. 1 del Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 3 ottobre 2022, individua su base triennale gli specifici interventi e servizi 
sociali per la non autosufficienza finanziabili dal Fondo per le Non Autosufficienze 2022-2023-2024 e 
deve contenere:
	il quadro di contesto e le modalità di attuazione dell’integrazione sociosanitaria;
	le modalità di individuazione dei beneficiari
	la descrizione degli interventi e dei servizi programmati e in particolare le caratteristiche dei 

servizi socio assistenziali volti a promuovere la continuità e la qualità di vita a domicilio delle 
persone anziane non autosufficienti, comprese le nuove forme di coabitazione sociale delle 
persone anziane nelle aree indicate dall’art. 1, comma 162, lett. a), b) e c) della legge n. 234/2021, 
nonché le altre forme di intervento di cui al comma 164 del medesimo articolo;

	la programmazione delle risorse finanziarie;
	le modalità di monitoraggio degli interventi;
	le risorse e gli ambiti territoriali coinvolti nell’implementazione delle Linee di indirizzo per i 

progetti di vita indipendente;
-	 la programmazione regionale è comunicata al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e alla 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità, entro 
90 giorni dalla avvenuta pubblicazione del decreto nazionale e della avvenuta registrazione della Corte 
dei Conti;

-	 le Regioni procedono al trasferimento delle risorse agli Ambi Territoriali Sociali, coerentemente a quanto 
previsto nella programmazione regionale, entro 60 giorni dall’effettivo trasferimento delle stesse risorse 
alle Regioni da parte del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali;

-	 le Regioni utilizzano le risorse al fine di garantire anche gli interventi a favore di persone in condizione 
di disabilità gravissima e comunque fino al soddisfacimento della platea individuata all’art. 3 del DM 
26.09.2016, ivi inclusi gli interventi a sostegno delle persone affette da sclerosi laterale amiotrofica e 
delle persone con stato di demenza molto grave, tra cui quelle affette dal morbo di Alzheimer in tale 
condizione;

-	 gli interventi previsti nel Piano Nazionale per la non autosufficienza 2022-2024 sono condizionati all’ISEE 
secondo quanto previsto dalla programmazione regionale. Nel caso di interventi forniti a persone in 
condizioni di gravissima  disabilità, le soglie di accesso non possono essere inferiori a 50.000,00 euro, 
aumentati a 65.000,00 in caso di beneficiari minorenni dove l’ISEE da utilizzare è quella per prestazioni 
sociosanitaria.

EVIDENZIATO CHE:

-	 il V Piano Regionale delle Politiche Sociali 2022-2024, approvato con Del. G.R. n. 353/2022, devolve risorse 
e interventi agli Ambiti Territoriali sociali per potenziare i servizi di accesso e presa in carico integrata 
delle persone con disabilità grave e gravissima e delle persone non autosufficienti (PUA e UVM-Unità di 
Valutazione Multidimensionale); potenziare i  servizi di assistenza domiciliare e l’accesso ai centri diurni 
per le persone con disabilità; implementare i progetti di Vita indipendente e per l’abitare in autonomia; 
ridurre i processi di istituzionalizzazione e promuovere misure di continuità assistenziale; agevolare le 
dimissioni protette in favore delle persone non autosufficienti anche con azioni di sostegno al caregiver 
familiare, l’integrazione sociosanitaria;

-	 con la Del. G. R. n. 993 del 12 luglio 2022, in coerenza con quanto indicato nel Piano Nazionale per la 
Non autosufficienza 2022-2024, è stato approvato lo schema di Accordo di Programma tra Asl e Comuni 
associati in Ambiti Territoriali Sociali, da sottoscrivere per ciascun Distretto Sociosanitario, allo scopo di 
potenziare l’integrazione sociosanitaria per le persone con disabilità e non autosufficienti implementando 
la realizzazione del sistema integrato di interventi, prestazioni e servizi sociali e sociosanitari in ogni 
Ambito Territoriale sociale  e Distretto sociosanitario; 

-	 con l’approvazione del Bilancio Regionale di Previsione per l’esercizio finanziario 2023 e Pluriennale 2023-
2025 con L.R. n. 33/2022, sono stati previsti gli stanziamenti a valere sul bilancio autonomo per risorse pari 
a euro 25.000.000,00 annuali sul Fondo regionale non autosufficienza (FRA) istituito con L.R. n. 2/2010 e 
previsto per l’attuazione di azioni mirate per la non autosufficienza e le nuove povertà (cap. U0785001);

-	 le suddette risorse del Fondo regionale non autosufficienza sono finalizzate a cofinanziare, in particolare, 
gli interventi previsti quale LEPS di erogazione di cui all’art.1 del comma 164 della L. 234/2021, ed, 
in particolare, le misure a sostegno delle persone con gravissima disabilità e persone anziane non 
autosufficienti con elevati bisogni socio assistenziali  e i progetti per la Vita Indipendente;

-	 la Relazione introduttiva e l’Atto di Programmazione regionale del Fondo per le non autosufficienze 2022-
2024, è stata presentata al Tavolo delle Associazioni di rappresentanza delle persone con disabilità negli 
incontri del 3 febbraio e del 24 febbraio, agli Ambiti Territoriali e all’Anci regionale in rappresentanza delle 
autonomie locali negli incontri del 13 e del 16 febbraio 2023, alle organizzazioni sindacali confederali e 
sindacati di categoria (pensionati) il giorno 16 febbraio;

DATO ATTO che 
-	 le risorse complessivamente assegnate alla Regione Puglia a titolo di FNA 2022/2024, in base al 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 ottobre 2022, registrato alla Corte dei Conti in 
data 28 novembre 2022 n. 2965 (pubblicato in GU serie generale n. 294 del 17.12.2022), ammontano a 
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complessivi € 174.671.000,00 si cui € 54.876.000,00 riferiti alla competenza 2022, € 58.284.000,00 riferiti 
alla competenza 2023 e € 61.511.000,00 riferiti alla competenza 2024;

-	 in base alle interlocuzioni intercorse tra Regioni e Ministero delle Politiche Sociali, alle regioni era stato 
consentito di anticipare l’utilizzo del FNA 2022, in assenza di adozione del nuova Piano Nazionale della 
Non Autosufficienza 2022/2024, nei limiti del medesimo importo programmato per la non autosufficienza 
gravissima a valere sul FNA 2021 e comunque in misura non superiore al 50% dello stanziamento FNA 
2022 al netto di vincoli specifici;

-	 in base alla predetta autorizzazione la Regione Puglia ha provveduto all’accertamento e impegno di 
risorse per complessivi € 24.048.800,00 a valere sul capitolo di entrata E2056177 e di spesa U0785060 
del bilancio 2022;

-	 per l’esercizio finanziario 2023 risultano già stanziati sul capitolo di entrata E2056177 e di spesa U0785060 
importi per euro 37.547.400,00;

TANTO PREMESSO E CONSIDERATO, è necessario:

-	 prendere atto dell’avvenuta assegnazione in favore della Regione Puglia, con Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 3 ottobre 2022, registrato alla Corte dei Conti in data 28 novembre 2022 n. 
2965 (pubblicato in GU serie generale n. 294 del 17.12.2022), delle risorse a valere sul Fondo per le Non 
Autosufficienze per il triennio 2022-2024 per complessivi euro 174.671.000,00 di cui € 54.876.000,00 per 
l’annualità 2022, €  58.284.000,00 per l’ annualità 2023 e € 61.511.000,00 per l’annualità 2024;

-	 dare atto che parte delle risorse assegnate per la competenza 2022  pari € 24.048.800,00 sono già state 
oggetto di accertamento e impegno a valere sull’esercizio 2022, giusta intesa tra Regioni e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali;

-	 apportare la variazione al Bilancio di previsione annuale 2023 e pluriennale 2023-2025, approvato con 
l.r n. 33/2022, e al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2023-
2025, approvato con Del. G.R. n. 27 del 24/01/2023, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del d.lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii, in parte entrata e in parte spesa al fine della iscrizione delle risorse di cui al DPCM 03/10/2022, 
in parte entrata e in parte spesa a valere sugli stanziamenti 2023-2025; 

-	 approvare l’Atto di programmazione regionale del Fondo per le Non Autosufficienze 2022-2024 (documento 
integrativo del V Piano regionale per le Politiche Sociali 2022-2024 approvato con Del. G.R. n. 353/2022), 
di cui all’allegato A, costituente parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

-	 demandare alla Sezione Benessere Sociale, Innovazione e Sussidiarietà l’approvazione dei successivi atti 
di accertamento, impegno e liquidazione delle risorse agli Ambiti Territoriali Sociali secondo gli indirizzi 
forniti dal suddetto Atto di Programmazione Regionale.

Valutazione di impatto di genere 
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di Impatto di Genere ai sensi della D.G.R. n. 
302 del 07.03.2022

L’Impatto di Genere stimato è

  diretto
  indiretto
 neutro

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
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presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione dei dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di Previsione 2023 e Pluriennale 2023-2025, 
approvato con l.r. 33 del 29/12/2022, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario 
Gestionale 2023-2025, approvati con Del. G.R. n. n. 27 del 24/01/2023 mediante adeguamento degli 
stanziamenti di entrata e spesa conseguenti all’iscrizione di risorse di cui al Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 3 ottobre 2022
Di seguito i dettagli delle operazioni indicate. 

VARIAZIONI DI BILANCIO
BILANCIO VINCOLATO

PARTE ENTRATA
Entrata ricorrente – Codice UE: 2

CRA Capitolo Denominazione PdC Variazione competenza 
e cassa  2023

17.03 E2056177

ASSEGNAZIONE DEL MINISTERO DELLA SOLIDARIETA’ SOCIALE 

PER L’ATTUAZIONE DI INIZIATIVE RELATIVE AL ‘FONDO PER LE AU-

TOSUFFICIENZE’ DI C
UI ALL’ART. 1, COMMA 1264 DELLA LEGGE  N. 296/2006

E.2.01.01.01.000

+€ 17.772.760,02 

Stanziamento 2023 a seguito di variazione € 55.320.160,02 

CRA Capitolo Denominazione PdC Variazione competenza 
2024

17.03 E2056177

ASSEGNAZIONE DEL MINISTERO DELLA SOLIDARIETA’ SOCIALE 

PER L’ATTUAZIONE DI INIZIATIVE RELATIVE AL ‘FONDO PER LE AU-

TOSUFFICIENZE’ DI C
UI ALL’ART. 1, COMMA 1264 DELLA LEGGE  N. 296/2006

E.2.01.01.01.000

+ € 58.703.320,00

Stanziamento 2024 a seguito di variazione € 58.703.320,00

CRA Capitolo Denominazione PdC Variazione 
competenza 2025

17.03 E2056177

ASSEGNAZIONE DEL MINISTERO DELLA SOLIDARIETA’ SOCIALE 

PER L’ATTUAZIONE DI INIZIATIVE RELATIVE AL ‘FONDO PER LE AU-

TOSUFFICIENZE’ DI C
UI ALL’ART. 1, COMMA 1264 DELLA LEGGE  N. 296/2006

E.2.01.01.01.000

+ € 36.598.719,98   

Stanziamento 2025 a seguito di variazione € 36.598.719,98 

Totale stanziamento 2023/2025 € 150.622.200,00

Titolo giuridico che supporta il credito e soggetti debitori
Titolo giuridico: Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 ottobre 2022, registrato alla Corte dei 
Conti in data 28 novembre 2022 n. 2965 (pubblicato in GU serie generale n. 294 del 17.12.2022).
Debitore:  Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

PARTE SPESA
Spesa ricorrente – Codice UE: 8
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CRA Capitolo Denominazione
Missione Pro-

gramma e titolo PdC Variazione competenza 
e cassa  2023

17.03 U0785060

SPESE PER L’ATTUAZIONE DI 

INIZIATIVE RELATIVE AL “FONDO 

PER LE NON AUTOSUFFICIENZE”.

12.03.01

U. 1.04.01.02.000

+€ 17.772.760,02 

Stanziamento 2023 a seguito di variazione € 55.320.160,02 

CRA Capitolo Denominazione
Missione Pro-

gramma e titolo PdC Variazione 
competenza 2024

17.03 U0785060

SPESE PER L’ATTUAZIONE DI 

INIZIATIVE RELATIVE AL “FONDO 

PER LE NON AUTOSUFFICIENZE”.

12.03.01

U. 1.04.01.02.000

+ € 58.703.320,00

Stanziamento 2024a seguito di variazione € 58.703.320,00

CRA Capitolo Denominazione
Missione Pro-

gramma e titolo PdC Variazione 
competenza 2025

17.03 U0785060

SPESE PER L’ATTUAZIONE DI 

INIZIATIVE RELATIVE AL “FONDO 

PER LE NON AUTOSUFFICIENZE”.

12.03.01

U. 1.04.01.02.000

+ € 36.598.719,98   

Stanziamento 2025 a seguito di variazione € 36.598.719,98

Totale stanziamento 2023/2025 € 150.622.200,00

Si da atto che la differenza tra risorse complessivamente assegnate per complessivi € 174.671.000,00 
e le somme stanziate in bilancio a seguito della variazione prevista con il presente atto per complessivi € 
150.622.200,00, pari a € 24.048.800,00 corrisponde a risorse competenza FNA 2022 già accertate ed 
impegnate a valere sull’esercizio 2022 sul capitolo di entrata E2056177 e di spesa U0785060.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Con successivi provvedimenti dirigenziali della Sezione Benessere Sociale, Innovazione e Sussidiarietà, si 
procederà all’accertamento ed all’impegno delle somme di cui al presente atto.

L’Assessora al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 4, lett. d) della L.R. n. 7/1997, propone alla Giunta :

1.	 di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e 
che qui si intendono integralmente riportate;

2.	 di prendere atto dell’avvenuta assegnazione in favore della Regione Puglia, con Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri del 3 ottobre 2022, registrato alla Corte dei Conti in data 28 novembre 2022 
n. 2965 (pubblicato in GU serie generale n. 294 del 17.12.2022), delle risorse a valere sul Fondo 
per le Non Autosufficienze per il triennio 2022-2024  per complessivi euro 174.671.000,00 di cui € 
54.876.000,00 per l’annualità 2022, €  58.284.000,00 per l’ annualità 2023 e € 61.511.000,00 per 
l’annualità 2024;

3.	 di prendere dare atto che parte delle risorse assegnate per la competenza 2022 e pari € 24.048.800,00 
sono già stati oggetto di accertamento e impegno a valere sull’esercizio 2022 , giusta intesa tra Regioni 
e Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali;

4.	 di apportare la variazione al Bilancio di previsione annuale 2023 e pluriennale 2023-2025, approvato 
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con l.r n. 33/2022, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 
2023-2025, approvato con Del. G.R. n. 27 del 24/01/2023, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del d.lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii, in parte entrata e in parte spesa al fine della iscrizione delle risorse assegnate 
alla Regione Puglia con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 ottobre 2022;

5.	 di dare atto che le operazioni contabili del presente provvedimento assicurano il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio di cui al D.Lgs. 118/2011;

6.	 di approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, che sarà trasmesso dalla 
Sezione Bilancio e Ragioneria al Tesoriere regionale, conseguentemente all’approvazione della 
presente deliberazione;

7.	 di approvare l’Atto di programmazione regionale del Fondo per le Non Autosufficienze 2022-2024 
(documento integrativo del V Piano regionale per le Politiche Sociali 2022-2024 approvato con 
Del. G.R. n. 353/2022), di cui all’allegato A, costituente parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

8.	 di demandare alla Sezione Benessere Sociale, Innovazione e Sussidiarietà l’approvazione dei successivi 
atti di accertamento, impegno e liquidazione delle risorse agli Ambiti Territoriali Sociali secondo gli 
indirizzi forniti dal suddetto Atto di Programmazione Regionale;

9.	 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione 
integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della  vigente normativa 
regionale, nazionale e europea e che la  presente proposta di deliberazione,  predisposta dalla Sezione 
Benessere Sociale Innovazione e Sussidiarietà, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta 
Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il funzionario istruttore
P.O. “Affari legali e generali, disciplina e gestione di interventi speciali”
Dott.ssa Debora Grimaldi

Il funzionario istruttore 
P.O. “Monitoraggio degli interventi connessi all’utilizzo del FNPS in materia di disabilità”
Dott. Giuseppe Chiapperino

Il funzionario istruttore
P.O “Supporto alla gestione dei flussi finanziari e contabili dei fondi sociali connessi con il FNPS”
Dott.ssa Riccarda D’Ambrosio

La Dirigente ad interim del Servizio RUNTS, Economia Sociale, 
Terzo Settore e Investimenti per l’Innovazione sociale,
Disabilità e Invecchiamento Attivo
Dott.ssa Silvia Visciano

La Dirigente della Sezione Benessere Sociale,
Innovazione e Sussidiarietà 
Dott.ssa Laura Liddo

La sottoscritta Direttrice di Dipartimento NON ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del D.P.G.R. n. 22/2021.
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO WELFARE
Avv. Valentina Romano						    
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Sottoscrizione del soggetto politico proponente

L’ASSESSORA AL WELFARE
Dott.ssa Rosa Barone

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA
-	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
-	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di deliberazione;
-	 a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

1	 di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate;

2	 di prendere atto dell’avvenuta assegnazione in favore della Regione Puglia, con Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri del 3 ottobre 2022, registrato alla Corte dei Conti in data 28 novembre 2022 n. 
2965 (pubblicato in GU serie generale n. 294 del 17.12.2022), delle risorse a valere sul Fondo per le Non 
Autosufficienze per il triennio 2022-2024  per complessivi euro 174.671.000,00 di cui € 54.876.000,00 per 
l’annualità 2022, €  58.284.000,00 per l’ annualità 2023 e € 61.511.000,00 per l’annualità 2024;

3	 di prendere dare atto che parte delle risorse assegnate per la competenza 2022 e pari € 24.048.800,00 
sono già stati oggetto di accertamento e impegno a valere sull’esercizio 2022 , giusta intesa tra Regioni e 
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali;

4	 di apportare la variazione al Bilancio di previsione annuale 2023 e pluriennale 2023-2025, approvato con 
l.r n. 33/2022, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2023-2025, 
approvato con Del. G.R. n. 27 del 24/01/2023, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del d.lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii, in parte entrata e in parte spesa al fine della iscrizione delle risorse assegnate alla Regione Puglia 
con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 ottobre 2022;

5	 di dare atto che le operazioni contabili del presente provvedimento assicurano il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio di cui al D.Lgs. 118/2011;

6	 di approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, che sarà trasmesso dalla 
Sezione Bilancio e Ragioneria al Tesoriere regionale, conseguentemente all’approvazione della presente 
deliberazione;

7	 di approvare l’Atto di programmazione regionale del Fondo per le Non Autosufficienze 2022-2024 
(documento integrativo del V Piano regionale per le Politiche Sociali 2022-2024 approvato con Del. G.R. 
n. 353/2022), di cui all’allegato A, costituente parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

8	 di demandare alla Sezione Benessere Sociale, Innovazione e Sussidiarietà l’approvazione dei successivi atti 
di accertamento, impegno e liquidazione delle risorse agli Ambiti Territoriali Sociali secondo gli indirizzi 
forniti dal suddetto Atto di Programmazione Regionale;

9	 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione integrale.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO
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–

RELAZIONE INTRODUTTIVA  ALL’ATTO D
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all’erogazione di servizi diretti e indiretti, resi nel contesto progettato di costituzi

l’approvazione “Piano

l’accesso
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2024” 

dell’Economia

–
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strategia d’azione
Nel caso pugliese,tale documento costituisce un’integrazione e un ampliamento della 
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“costruzione sul territorio di una serie di “presidi di prossimità” che vanno dai servizi di assistenza

all’autonomia indipendente”
“…altro tema cardine della strategia regionale è quello della presa in

. In questo caso la parola d’ordine è duplice: lavorare
sull’integrazione con i servizi sanitari al fine di proporre 

materia.” all’atto della
“cogliere, anche con adeguamenti in itinere, tutte le novità che arriveranno dal percorso 

autosufficienti”.

elicato tema dell’integrazione fra sistema di welfare e sistema di tutela della salute su base

“l’integrazione

”

settori “…diversi
sanitario (a titolo esemplificativo la DGR 691/2011 riguardanti le “Linee guida per l’accesso ai

itari”, DGR 630/2015 e DGR
“Linee integrate”)”
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la promozione di inclusione sociale e l’autonomia di persone con gravi disabilità tramite
l’implementazione l’abitare
un’ottica di integrazione con la rete dei servizi territoriali, favorendo, altresì, una maggiore

dell’istituzionalizzazione
dell’appropriatezza delle prestazioni erogate e l’implementazione di misure di continuità

l’accesso
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“Norme familiare”;

Cfr., particolarmente, il paragrafo 2 “Le politiche per l’integrazione delle persone con 
autosufficienza”,

quanto previsto dalla legge regionale n.19 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la
Puglia”,
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dell’arte

✔
l’abitare

✔
qualità da parte delle famiglie di persone con disabilità e/o non autosufficienza nell’ambito di

“Buono Servizio”;
✔
persone con disabilità e/o non autosufficienza, nell’ottica della più ampia deistituzionalizzazione e

✔
residenziali attraverso la verifica continua dell’appropriatezza delle prestazioni erogate e della

✔ l’utilizzo

l’abbattimento

✔
l’integrazione

✔ la previsione degli obiettivi di promozione dell’integrazione sociosanitaria di cittadini, pazienti

l’ingresso

persone con disabilità, la Regione Puglia, nell’ultimo triennio, è intervenuta in modo diretto con
“regia regionale”,
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Tra gli interventi a “regia regionale” di maggior rilievo, particolare importanza ha avuto (e tutt’oggi
ha) lo strumento del “Buono Servizio”. Al fine di sostenere la domanda di servizi qualificati per le

autosufficienti e ai rispettivi nuclei familiari di appartenenza, che si presenta nella forma di “titolo
acquisto”

Tale strumento si configura oramai come un’azione cardine nel panorama del sistema di Welfare
l’unico strumento economico a sostegno della domanda di servizi

autosufficienti, sia dell’offerta che è andata man mano crescendo in

sull’intero

Il rapporto con il Terzo Settore e con l’a
nell’attuazione all’utilizzo



“Welfare di precisione”
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 dell’Associazionismo

nell’erogazione dei servizi, attraverso la costruzione di un sistema condiviso di “customer
satisfation”,

–

La Misura della vita indipendente, avviata nel 2012 nell’ambito del progetto Qualify

favorire l’inclusione sociale e l’autonomia di persone con disabilità gravi

interventi per l’Ambient Assisted Living e l’autonomia nella vita quotidiana delle persone con

Del. G.R. n. 1240/2021 “Piano

€ 2.945.000,00, 

a € 6.193.472,00, 
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“D ”

“
”


 l’accessibilità
 dell’ambiente



 programmi di accrescimento della consapevolezza, dell’abilitazione e dello sviluppo delle

competenze, a loro volta idonei a favorire l’autonomia e una migliore gestione della vita

 ompagnamento verso l’uscita dal nucleo familiare di origine, ovvero verso la

all’ambiente familiare;
 gurano come “Gruppi ap

partamento”
Le risorse del Fondo “Dopo di Noi”, riferite all’annualità 2016
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“ “COs.T.A.” l’inclusione

l'inclusione, l'accessibilità e il sostegno a favore delle persone con disabilità, denominato “Fondo
per l’inclusione delle persone con disabilità”; ai sensi di quanto previsto all’articolo 4 del citat

all’organizzazione

progetto denominato “C.Os.T.A. 
e coste pugliesi”; tale progetto prevede la sperimentazione di progetti

allo scopo; nell’ambito del progetto si andrà a sperimentare un modello di lavoro congiunto fra i
dell’Agenzia
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–
– –

“Patto
Puglia”
L’attuale

–
dall’Avviso

“Catalogo dell’Offerta”

“titolo acquisto”

Tale strumento si configura oramai come un’azione cardine nel panorama del sistema di Welfare
to rappresenta dal 2013 (anno di avvio della prima sperimentazione) l’unico

autosufficienti, sia dell’offerta che è andata man mano crescendo in termini di qualità e
sull’intero

strumento del “Buono Servizio”, che dovrà trovare copertura – –

– all’interno di un sistema socio

l’inadeguatezza l’inappropriatezza
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all’interno
dall’eccezionalità

l’inclusione

individuare le finalizzazioni di cui all’art 4 del DPCM 29/07/2022, su cui concentrare l’utilizzo delle

Percorsi di assistenza alla socializzazione dedicati ai minori e all’età di transizione fino ai
– –

l’attività nell’ambito
– –

Per la quantificazione dell’importo spettante a ciascun Ambito, si utilizzerà il 

dell’infanzia,
nell’età

L’individuazione dell’utenza e la definizione dell’intervento più consono da realizzarsi dovrà essere

l’articolo
realizzazione di interventi volti a garantire l’integrazione scolastica 
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l’accompagnamento

l’integrazione scolastica e per le
l’attribuzione l’aggravio

dell’università.

Ciò ha consentito all’Unione italiana Puglia, unitamente all’Istituto “Antonacci” di Lecce e ai
Comuni associati in Ambiti territoriali, alle ASL e alle Province, sotto l’egida della Regione Puglia, di

dell’Audi

Con l’art. 21 della Legge Regionale n. 7 del 06 febbraio 2013 la Regione Puglia ha promosso
l’istituzione del Centro Regionale dell’Audiolibro, sottoponendolo alla vigilanza dell’Assessorato al

l’età
di vista. E’ stato previsto che il Centro Regionale dell’Audiolibro debba offrire i propri servizi a

all’assistenza

Con Legge Regionale n. 05 del 24 marzo 2022 sono stati disciplinati gli “Interventi per la tutela,
l’assistenza l’inclusione
disabilità aggiuntive”, favorendo e 

– l’integrazione sociale e lavorativa delle

con interventi di trattamento e cura tali da consentire la foro formazione, l’inserimento sociale, il

L’art. 16 della Legge regionale n. 32 del 29/12/2022 intitolata “Disposizioni per la formazione del

2023)”
– –

“Disposizioni
2013 della Regione Puglia”,

il Consiglio Regionale ha approvato, all’art. 42, l’attivazione di iniziative in sostegno degli audiolesi,
l’informazione
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l’erogazione

Innovazione, è stato approvato “l’Avviso pubblico per la concessione di contributi finanziari ad

2022)”.

sull’Investimento

L’attività in oggetto posta in essere da parte dei Servizi e delle Sezioni del Dipartimento 

per l’efficace

sottocomponenti, tra cui l’I 1.2 
L’investimento prevede una sola progettualità

L’attenzione è in particolare 

a supportare gli Ambiti nell’accesso ai fondi del PNRR di cui all’Avviso Pubblico del 

egrata di persone con disabilità per l’attuazione di progetti di 
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–Il quadro di contesto e le modalità di attuazione dell’integrazione socio

Linee guida per l’accesso ai servizi sanitari territoriali ed alla rete integrata dei servizi socio

L. R. 27 febbraio 2020 n. 3 “Norme per il sostegno del caregiver familiare”

particolarmente, il paragrafo 2 “Le politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e la presa in carico 
lla non autosufficienza”, Parte I, Cap. 2 § 2.4);

pugliese quella della “costruzione sul territorio di una serie di “presidi di prossimità” che v
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all’autonomia ed alla vita indipendente”. Si sottolinea altresì, come “…altro tema cardine della strategia regionale 
”. In questo caso la parola d’ordine è duplice: 

lavorare sull’integrazione con i servizi sanitari al fine di proporre interventi di maggiore qualità ed efficacia (a 

ria. La volontà emergente, all’atto della stesura del documento, era 
quella di provare a “

”.
Al delicato tema dell’integrazione fra sistema di welfare e sistema di tutela dell

“l’integrazione socio

”. Inoltre, vengono richiamati i principali documenti attestanti le forme di collaborazione tra i due settori 
“…diversi sono stati i risultati raggiunti di collaborazione tra socio

ivo la DGR 691/2011 riguardanti le “Linee guida per l’accesso ai servizi sanitari territoriali ed alla rete 
sanitari”, DGR 630/20215 e DGR 750/2015 su “Linee guida regionali per le cure domiciliari 

integrate”)”. A valle del perc

dell’i dell’
l’implementazione progetti di vita indipendente e per l’abitare in autonomia in un’ottica di integrazione 

la riduzione dell’istituzionalizzazione anche mediante la verifica continua dell’appropriatezza delle prestazioni 
erogate e l’implementazione di misu
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Gli esiti della fase di concertazione/coprogettazione sono agli atti degli uffici dell’Assessorato al welfare della Regione 

L’integrazione s

L’integrazione socio sanitaria è sempre di più considerata una dimensione strategica delle politiche sociali e sanitarie ai 
nti di politiche complementari come quelle dell’istruzione, della 

formazione professionale, del lavoro, dell’ambiente, del territorio. L’integrazione socio

–

–

–
– –
–
–
–

–
–

“Organizzazione dei Distretti sociosanitari (DSS)”
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Linee guida per l’accesso ai servizi sanitari territoriali ed alla rete integrata dei servizi socio

gestione associata dei servizi scala di ambito (n. 45), in coincidenza con l’articolazione territoria

con l’individuazione e attuazione di specifici strumenti per l’esercizio della funzione amministrativa 

l’Assemblea consortile) prevedono la partecipazione del rappresentante dell’Azienda sanitaria per le materie 
attinenti all’integrazione socio

lli di intesa o operativi o accordi di programma, quali strumenti per l’attuazione 
dell’integrazione socio

L’art.1 comma 160 della Legge di bilancio prevede che “al fine di garantire la programmazione, il coordinamento 
realizzazione dell’offerta integrata dei sul territorio…omissis i 
cui all’art. 8 comma 3 lettera a) della Legge 8 novembre 2000 n. 328, che costituiscono la sede necessaria nella quale 

medesimi, fermo restando quanto previsto dall’art. 23 del Dlg. 15 settembre 2017, n. 147.”

Nell’u
prevedendo apposita primalità nelle ipotesi di strutturazione stabile dell’Ufficio di Piano.

successivi paragrafi e nella matrice finanziaria; sarà inoltre rafforzata, all’interno delle programmazioni e 

autosufficienza, e ciò anche mediante la collaborazione già in essere con l’ARESS, Formez ed ANCI, al fine di potenziare 

per garantire l’attuazione piena 
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Puglia ha deliberato le “Linee guida per l’accesso ai servizi territoriali ed alla rete integrata dei servizi socio sanitari” 
nell’ambito delle quali il Punto Unico di Accesso (PUA) viene indicata quale strumento fondamentale per l’attuazione 
dell’integrazione socio sanitaria territoriale. Nell’ambito del welfare d’accesso, il PUA è la funzione che deve garantire 
l’accesso alla rete dei servizi sociosanitari, promuovendo la semplificazione delle procedure, l’unicità del trattamento 
dei dati, il raccordo operativo con l’Unità di Valutazione Multidimensionale, l’integrazione nella gestione del caso, la 
garanzia di un tempo certo per la presa in carico dell’utente. 
Con la Del. G.R. 695 del 14 aprile 2011, approvante l’organizzazione del Distretto Socio

figurativi intesi come l’apporto di unità di lavoro con oneri a carico dell’ente di appartenenza delle singole 
e dell’esperienza pregressa ogni Ambito Territoriale e Distretto sociosanitario 

chiusura per accedervi da parte dell’utenza,

regionale “definizione di modelli e standard per lo sviluppo dell’assistenza territoriale ai sensi del DM 77/2022” (Del. 
n. 1868 del 14 dicembre), allo scopo di garantire l’accesso unitario ai servizi sanitari attraverso le funzioni di 

riconoscibile e raggiungibile dalla popolazione di riferimento per l’accesso, l’accoglienza e l’orientamento dell’assistito. 

sull’integrazione delle diverse dimensioni di interv

D’altro canto la Regione Puglia si impegna a rafforzare i PUA già operanti sull’intero terr

successivamente descritto con l’introduzione del “disability manager” e come evidenziato nella matrice finanziaria 
ll’applicazione del fondo assegnato. Inoltre, come dettagliatamente descritto in seguito, Regione Puglia orienterà gli 

tarizzazione delle fragilità sociali o “welfarizzazione” di fragilità sanitarie che spesso la presa in carico 
della non autosufficienza presenta. I punti unici d’accesso, oggetto di potenziamento all’interno del PNA al fine di 

so, centrale per l’accesso ai servizi da parte dei soggetti non autosufficienti, sono 

L’idea di PUA centrata sul tema dell’integrazione socio
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“Disability Manager” (assistenti sociali dedicati a tale funzione)

sinergie sia all’interno dell’Ente che con le Associazioni rappresentative dei disabili. Tale figura 

architettoniche e monitoraggio degli esiti, nell’ottica dell'inclusione di tutte le persone con disabilità. 
ogni politica posta in campo dall’Amministrazione dov

In Puglia tutti i Distretti sociosanitari e le relative UVM sono già vincolate all’utilizzo di SVAMA (dal 2005) e di SVAMDI 

“UVM progressivamente semplificate” (in considerazione 
iene per l’attivazione del servizio 

per prevenire l’istituzionalizzazione dei soggetti in condizione di fragilità, laddove 
privi di domicilio nell’immediato;

come “ponte” verso i servi

prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani, dei disabili e dei soggetti non autosufficienti (una sorta di 

versante dell’efficientamento della spesa pubblica, sia della appropriatezza della presa in carico.

lavoro dell’UVM, dall’altro ad eliminare nel sistema pubblico di valutazione della non autosufficienza, a prescindere 

della condizione sanitaria, laddove questo sia utilmente utilizzabile. Tanto nell’ottica di costruire un paradigma di 
interventi che facciano della semplificazione una cura a tutti gli effetti. L’UVM dovrà altresì essere in possesso di tutte 

dalle diverse istituzioni in suo favore, informazioni rese dall’assistente sociale di ambito, da un lato, e dall’assistente 
o dall’altro. 
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imprescindibile per l’erogazione di tutte le prestazioni sociali agevolate, così che dette pres

monitoraggio annuale sull’avanzamento della VMD in tutti i distretti sociosanitari 

Regione Puglia si impegna ad adottare strumenti di valutazione improntati all’approccio olistico e mutuati dalla 

nell’ambito dell’Unità di Valutazione Multidimensionale suddetta. A 
del singolo utente viene descritto il percorso di cura e, in un’ottica di integrazione e 

complessità e l’intensità dell'intervento, la sua durata, l’accesso al servizio 

manager e il caregiver dell’utente, le 

ll’intervento 
sociale nell’ambito delle condizioni culturali, socioeconomiche, simboliche e relazionali che organizzano le condizioni di 

–

culturali ed economici volti ad assicurare una vita “dignitosa” e la piena partecipazione alla vita sociale, economica e 
litica del Paese (in particolare, il diritto alla salute, all’abitare, alle pari opportunità ed alla non discriminazione, 

all’autodeterminazione nelle scelte, allo sviluppo delle proprie progettualità di vita, all’apprendimento permanente, 

–

–

▪
ilità gravissima, così come previsto dall’art. 1 comma 168 della legge n. 234/2021 (cd. legge di 
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o 15 settembre 2017, n. 147 nonché dall’art. 3 del DM del Ministero del lavoro e delle 

▪

dell’indennità di accompagnamento, di cui alla legge 11 febbraio 1980, n. 18, o comunque definite non autosufficienti 
o disabili ai sensi dell’allegato 3 de

quantificare il carico assistenziale della persona non autosufficiente e dell’eventuale caregiver familiare per il lavoro di 

–

sono condizionati all’ISEE come definita dal DPCM 159/2013 e s.m.i., con utilizzo di ISEE socio sanitario di cui all’art 6 

2022/2024, dai singoli regolamenti di accesso ai servizi emanati in attuazione dell’art 6 del RR 4/2007.

non possono essere inferiori a 50 mila euro, accresciuti a 65 mila in caso di beneficiari minorenni, dove l’ISEE da 
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2024 (e nella sua attuazione il Piano Regionale per la non autosufficienza), anche a seguito delle “lezioni” 
apprese nel corso della prolungata pandemia da COVID19, è chiamato a raggiungere l’ambizioso obiettivo della 

è connesso a quello più ampio dell’integrazione tra l’ambito sanitario e quello 
sociale. Su tale aspetto, proprio in virtù di quanto osservato nel corso dell’esperienza vissuta in tempo di emergenza 

L’articolo 1, comma 162 prevede che “Fermo restando quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei 

Giova premettere che la Regione Puglia con azione a “regia regionale” (“Buono Servizio”) sostiene la domanda di 

“titolo di acquisto”. 

E’ il caso, inoltre, di sottolineare che una parte rilevante dell’azione complessiva promossa dagli ATS nell’ambito 
dell’attuazione delle misure del PNRR volte all’inclusione sociale è legata ai temi che qui sono trattati della 
carico ai fini dell’in

completeranno l’insieme degli interventi e dei servizi promossi dagli ATS a livello locale e definiti nel ri
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–

– che prevede l’implementazione di interventi per rafforzare i 

–
diverse ed integrate (l’intento è quello di promuovere e diffondere 

–
può risultare determinate per l’avvio della presa in carico e del relativo Piano Assistenziale nei casi

che ne riducano l’autonomia.

’operatività 

tema della presa in carico e dell’autonomia di persone anziane e disabili, oltre ad 12 progetti riferiti alla povertà 

Linee d’azione M5C2 PNRR specifiche sul tema

17.420.000,00 €
4.290.000,00 € 

30.670.000,00 €
8.020.000,00 €

60.400.000,00 €

Resta comunque fermo l’obiettivo di incrementare il volume di prestazioni domiciliari (ADI) da erogare alla popolazione 
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mediante cofinanziamento della misura regionale “buono servizio”, così da consentire che l’utente sia preso in carico 

l domicilio dell’anziano e nel contempo le esigenze di 

ronato e gli Enti bilaterali nell’alveo degli 

autosufficienza e quello dell’assistenza gesti
all’azione una quota di risorse non particolarmente elevata incrementata negli anni successivi; ciò al fine di supportare 

zioni innovative per l’attivazione di tali servizi anche in 
collaborazione con il terzo settore ed i competenti servizi per l’impiego.

In relazione a tale tipologia di interventi, si evidenzia che nell’Allegato B (“Piano regionale per la non auto
– Elementi richiesti e indicazioni per la redazione”) al Piano 

Nazionale Non Autosufficienze 2022/2024, al paragrafo 3.2.1 “Assegno di cura e per l’autonomia”, è previsto quanto 

“L’assegno per l’autonomia deve essere previsto tra gli interventi del PAI e predisposto dall’équipe multidisciplinare. Si 

previsti trasferimenti nella forma di voucher o buoni per l’acquisto di servizi.”.
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3.2 Assegno di cura e per l’autonomia
La Regione Puglia già nelle pregresse annualità ha sperimentato l’attivazione di misure di assistenza indiretta nei 

di gravissima non autosufficienza, mediante l’attivazione, dapprima, della misura 
dell’Assegno di Cura e, successivamente, conseguentemente agli eventi pandemici, della misura 

, misura quest’ultima, ancora operativa, nelle more

“
programmazione, scaturita dalla L. 33/2017 e dal D.Lgs. 147/2017, basata sull’avvio dei Livelli essenziali delle 

attuazione dei LEPS guida l’intera azione di pianificazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, interessando 

L’impianto attuativo del PNNA 2024 segue l’impostazione generale definendo gli obiettivi specifici, i programmi 

).”.

nell’ottica di garantire servizi e supporto effettivo e monitorabile ai disabili, anche attraverso la regolare assunzione di 

ale garantire l’effettività dell’assistenza attraverso il potenziamento 
dell’indicazione nel PAI della tipologia di assistenza prescelta e il monitoraggio degli interventi da parte degli Ambiti 

Quanto al contesto regionale, il Dipartimento Welfare si è adoperato per la definizione, con l’ampio coinvolgimento in 
sede di Tavolo della Disabilità, della nuova misura denominata “Patto di cura per soggetti non autosufficienti 
gravissimi”,

per come quest’ultima viene definita dall’ar

presenza di una figura di caregiver familiare, come individuata dall’art. 1, comma 255 della L. 30 dicembre 
2017 n. 205, come segue: “la persona che assiste e si prende cura del coniuge, dell'altra parte dell'union

ai sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 18”;

https://drive.google.com/file/d/1naD7YC8oYwZHgozjByBTMZWTZtvuIJZ9/view
https://drive.google.com/file/d/1657XImovcgTmbDpcRINuztRb23Jvy0_a/view
https://drive.google.com/file/d/1kO303r97NVNrC1akXgxKuv-RHEQroNOz/view
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l’ISEE del beneficiario ed, in particolare, nel caso di beneficiari adulti l’ISEE socio sanitario del disabile o l’ISEE 
ordinario, ove più favorevole, e nel caso di beneficiari minorenni l’ISEE ordinario o l’ISEE minorenni, ove ne 

La misura “Patto di cura per soggetti non autosufficienti gravissimi” vedrà il coinvolgimento degli Ambiti Territoriali 
Sanitari, con i compiti di attuare e monitorare l’attuazione della misura in favore dei 

Nell’ottica del progressivo superamento delle misure di sostegno a favore dei disabili gravissimi basate sui meri 
trasferimenti monetari in favore dell’offerta diretta di servizi, la Regione prevede la potenziale attivazione di 
un’ulteriore misura economic

della sopradescritta misura connessa all’attività di cura del caregiver .  

economie nell’ambito del budget complessivamente assegnato. La Regione, nel caso in cui residuassero risorse non 

all’assunzione attraverso la sottoscrizione di regolari contratti di lavoro.                                                 

complessivamente a euro 174.671.000,00 sono destinate agli Ambiti Territoriali Sociali per l’intero ammontare in 

autonomia o a rischio di emarginazione, riferiti ai LEPS di erogazione di cui all’art.1, co. 162 della L. 234/2021 lett. a), 
b) e c),  quali l’Assistenza domiciliare  sociale e l’Assistenza domiciliare integrata con i servizi sanitari,  i servizi sociali di 

La quota di risorse finalizzata all’attuazione del Percorso assistenziale integrato quale LEPS di processo declinato al’art. 

La quota di risorse finalizzata al LEPS di erogazione di cui all’art. 1, co.164 della L. 234
sostegno alla domiciliarità e all’autonomia personale delle persone anziane non autosufficienti tramite il sostegno ai 
caregiver familiari di cui all’art. 1, co.255 della L. 205/2017, pari a complessivi euro 115.060.440

degli utenti per l’accesso alla misura di assistenza indiretta “Patto di cura per soggetti non autosufficienti gravissimi”.
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€.80. € 20.000,00
€.80.000,00 € 20.000,00
€.80.000,00 € 20.000,00
€.80.000,00 € 20.000,00
€.80.000,00 € 20.000,00
€.80.000,00 € 20.000,00
€.80.000,00 € 20.000,00
€.80.000,00 € 
€.80.000,00 € 20.000,00
€.80.000,00 € 20.000,00
€.80.000,00 € 20.000,00
€.80.000,00 € 20.000,00

€ 960.000,00 € 240.000,00

un’ottica che si pone in equilibrio tra esigenze di solidità e continuità e necessità di innovazione e sperimentazione di 

rappresenta il paradigma fondante dell’azione regionale in materia complessiva di welfare.

regionale; ciò, grazie ad un impegno del Dipartimento e dell’Assessorato che, tra l’altro, ha consentito di aumentare 

– –

(con un dato confermato annualmente per l’intero triennio che fa registrare un aumento di oltre il 60%). 

In via preliminare, occorre considerare che le risorse del 2022 sono state utilizzate, per l’importo complessivo di € 
24.048.800,00, secondo una modalità cosiddetta “a stralcio”, gra
prima dell’approvazione del PNNA 2022

€                €                  €                     €                €             
€                €                  €                     €                €             
€                €                  €                     €                €             
€           €               €               €             €    
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Per descrivere, invece, l’allocazione della quota di risorse nazionali (FNA) sulle diverse azioni (
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Dalla lettura delle tabelle, occorre innanzitutto evidenziare l’entità delle risorse riservate dalla programmazione regionale
“disabili gravissimi” e degli anziani non autosufficienti con alto livello di bisogno assistenziale. Infatti, la 

’assistenza indiretta, attivata attraverso apposita procedura a regia regionale, che vedrà 

de nel suo primo anno (2022) un’allocazione di risorse pari al 73%, per poi 

quota di risorse è assegnata alle due categorie di “anziani non autosufficienti con altro 
bisogno assistenziale” e “disabili gravissimi” (non anziani) in parti uguali, in considerazione di un dato storico degli assi

Un discorso analogo di crescita tendenziale risulta necessario per le risorse allocate sull’intervento di cui alla lettera 
dell’art. 1 della L. 234/2021 (“

”)

forme di supporto e sostegno alle azioni che favoriscono l’incrocio fra domanda e offerta per i servizi di cura ed 
delle persone non autosufficienti e disabili (di cui al comma 162, lett. c) dell’art. 1 della L. 234/2021), trattandosi di se

dell’art. 1 

verrà effettuata un’assegnazione omogenea a ciascuno dei 45 Ambiti 
territoriali, al fine di supportare l’organizzazione dei servizi del welfare d’accesso integrato. Si intenderà procedere part

destinate all’assunzione di personale sociale presso le PUA, le quali sono già 

dell’art. 1 (“

”).

alla non autosufficienza un argomento nuovo da affrontare, si ritiene di destinare all’azione una quota di risorse non 
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’attivazione di tali servizi anche in collaborazione con i competenti servizi per l’impiego.

a) l’allocazione di risorse, a monte prefigurata proprio dal PNNA, e destinata

b) l’implementazione dei progetti di Vita Indipendente, su cui gravano risorse per poco meno di 3 milioni di euro,

programmi cofinanziati da fondi comunitari nell’ambito del PO Puglia FESR/FSE 2021/2027

per il monitoraggio e la valutazione dell’accessibilità ai servizi 

) e della misurabilità delle barriere all’accesso ai servizi che

come definito ai sensi della Del . G. R. n. 1704/2021 nell’ambito del quale potrà essere attivato uno specifico modulo 
’attuazione del presente 

progetti di vita indipendente ed all’erogazione dei buoni servizio e dei contributi per il sostegno alla figura del care

sanitario (EDOTTO) con particolare riferimento all’incrocio con flussi già attivi, quali SIAD e FAR, e/o a flussi in via di 

6. Le risorse e gli ambiti territoriali coinvolti nell’implementazione delle “Linee di indirizzo per progetti di vita
indipendente”
Nell’alveo delle politiche per la disabilità e la non autosufficienza, la Regione Puglia, nell’ambito del progetto “Qualify
Puglia”, ha avviato negli ultimi anni un percorso finalizzato alla costituzione di un modello regionale di intervento per 
favorire l’inclusione sociale e l’autonomia di persone con disabilità gravi che abbiano

innovativo e integrato agli interventi per l’Ambient Assisted Living e l’autonomia nella vita quotidiana degli anziani non 
–

La differenza tra monitoraggio e valutazione sta nell’aggettivo qualificativo. Il monitoraggio ci dice, per usare una 

ampedelli, “Sperimentare la valutazione”, pagg. 37 87, in “Rapporto individuazione e implementazione di un sistema di 
accesso unitario alla rete dei servizi sociosanitari integrati della persona con disabilità”, finanziato con il capitolo di s
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1240/2021 “Piano di attività
” 

dell’autonomia, della condizione familiare, abitativa ed ambientale, nonché delle condizioni economiche della persona con 
o dell’abitare a domicilio anche della persona con disabilità priva 

di nucleo familiare, promuovendo percorsi di mantenimento dell’autonomia.

dell’assistente personale assume un ruolo centrale nell'organizzazione di un 

dell’assistente

sociale, etc.), che riguardano la sicurezza degli utenti e l’autonomia nell’ambiente domestico (AAL) e 

Azioni di sistema. Nell’elabor

he sociali nell'alveo dell’FNA pari ad € 960.000,00 per ogni annualità e che le risorse del FRA 2023, che si 
prevede di investire nella misura sono pari ad € 6.000.000,00, di cui circa la metà andranno a dare copertura finanziaria all


 da definire nell’ambito dell’apposito bando


a partire dall’anno 2023
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